
 

Procedura Aperta, suddivisa in 8 lotti, per l’acquisizione di strumentazioni ad alta 
tecnologia per costituire Centri di Simulazione ed Addestramento avanzati nei Poli di 
Formazione Medica della “Sapienza” (Azienda Policlinico Umberto I, Azienda 
Ospedaliera S, Andrea, Polo di Latina) - CIG Lotto 1: 690419846D; Lotto 2: 
69042184EE; Lotto 3: 69042363C9; Lotto 4: 6904250F53; Lotto 5: 6904264AE2; Lotto 6: 
69042829BD; Lotto 7: 6904305CB7; Lotto 8: 6904322ABF 

 

SEDUTA DEL 10/02/2017 

CONCORRENTI SOSPESI: 

ACCURATE SRL 

“Il R.U.P. rileva che il DGUE (Modello di formulario per il documento di gara unico europeo) 
prodotto dall’Impresa non contiene alcuna dichiarazione relativa allo stato di liquidazione 
coatta, concordato preventivo e concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 
80 co. 5 lett. b) del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii., come invece espressamente indicato nello 
stesso modello di formulario nella parte III sezione C, da rendersi a cura del legale 
rappresentante dell’Impresa, ai sensi di quanto prescritto dal medesimo disciplinare di gara, 
pena il pagamento della sanzione pecuniaria pari ad Euro 102,46 e l’assegnazione di un 
termine per la regolarizzazione, pena l’esclusione. 

Il R.U.P., pertanto, decide, ai sensi del disciplinare di gara, di chiedere all’Impresa 
ACCURATE SRL, per il tramite dell’Ufficio competente dell’Amministrazione, assegnando un 
termine di sette giorni, pena l’esclusione, di versare a favore dell’Amministrazione stessa, la 
sanzione pecuniaria pari ad Euro 102,46 e di produrre, a cura del legale rappresentante 
dell’Impresa, le dichiarazioni relative allo stato di liquidazione coatta, concordato preventivo 
e concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 80 co. 5 lett. b) del D.Lgs. 
50/2016 e ss.mm. e ii..” 

LAERDAL ITALIA SRL 

“Il R.U.P., con riferimento al DGUE (Modello di formulario per il documento di gara unico 
europeo) prodotto dall’Impresa, rileva che: 
- è riportato quale oggetto della procedura: “Acquisizione di strumentazioni ad alta 
tecnologia”, detto oggetto è difforme da quello presente nel Modello DGUE allegato alla 
documentazione di gara di cui trattasi; 
- mancano le indicazioni dei CIG relativi ai Lotti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 per cui l’Impresa 
intende concorrere, riportati invece nel Modello di DGUE allegato alla documentazione di 
gara; 
- manca la dichiarazione relativa alla situazione dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 
(condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna o sentenza di applicazione 
della pena) del D.Lgs. n. 50/2016, come invece espressamente indicato nello stesso 
modello di formulario nella parte III sezione A, da rendersi a cura del legale rappresentante 
dell’Impresa, ai sensi di quanto prescritto dal medesimo disciplinare di gara, pena il 
pagamento della sanzione pecuniaria pari ad Euro 70,00 e l’assegnazione di un termine per 
la regolarizzazione, pena l’esclusione; 
- manca la dichiarazione relativa alla situazione di cui all’art. 80, comma 4 (obblighi relativi al 
pagamento di tasse) del D.Lgs. n. 50/2016, come invece espressamente indicato nello 
stesso modello di formulario nella parte III sezione B, da rendersi a cura del legale 
rappresentante dell’Impresa, ai sensi di quanto prescritto dal medesimo disciplinare di gara, 
pena il pagamento della sanzione pecuniaria pari ad Euro 70,00 e l’assegnazione di un 
termine per la regolarizzazione, pena l’esclusione; 
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- manca la dichiarazione relativa allo stato di liquidazione coatta, concordato preventivo e 
concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 80 co. 5 lett. b) del D.Lgs. 
50/2016 e ss.mm. e ii., come invece espressamente indicato nello stesso modello di 
formulario nella parte III sezione C, da rendersi a cura del legale rappresentante 
dell’Impresa, ai sensi di quanto prescritto dal medesimo disciplinare di gara, pena il 
pagamento della sanzione pecuniaria pari ad Euro 70,00 e l’assegnazione di un termine per 
la regolarizzazione, pena l’esclusione; 
- manca la dichiarazione con cui l’operatore economico confermi o meno di non essersi reso 
gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste per verificare 
l’assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione e di aver o meno 
occultato tali informazioni, come invece espressamente indicato nello stesso modello di 
formulario nella parte III sezione C, da rendersi a cura del legale rappresentante 
dell’Impresa stessa, ai sensi di quanto prescritto dal medesimo disciplinare di gara, pena il 
pagamento della sanzione pecuniaria pari ad Euro 70,00 e l’assegnazione di un termine per 
la regolarizzazione, pena l’esclusione; 
- manca la dichiarazione di sussistenza o meno a carico dell’operatore economico di cause 
di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del D.Lgs. 159/2011, come 
invece espressamente indicato nello stesso modello di formulario nella parte III sezione D, 
da rendersi a cura del legale rappresentante dell’Impresa stessa, ai sensi di quanto 
prescritto dal medesimo disciplinare di gara, pena il pagamento della sanzione pecuniaria 
pari ad Euro 70,00 e l’assegnazione di un termine per la regolarizzazione, pena l’esclusione; 
- mancano le dichiarazioni relative alle situazioni previste nei punti 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 indicate 
espressamente nello stesso Modello di formulario nella parte III sezione D, da rendersi a 
cura del legale rappresentante dell’Impresa stessa, ai sensi di quanto prescritto dal 
medesimo disciplinare di gara, pena il pagamento della sanzione pecuniaria pari ad Euro 
70,00 e l’assegnazione di un termine per la regolarizzazione, pena l’esclusione; 
- nella parte VI “Dichiarazioni Finali” non è stato indicato l’oggetto della procedura di cui 
trattasi, presente nel Modello di DGUE allegato alla documentazione di gara.  
Il R.U.P., pertanto, decide, ai sensi del disciplinare di gara, di chiedere all’Impresa LAERDAL 
ITALIA SRL, per il tramite dell’Ufficio competente dell’Amministrazione, assegnando un 
termine di sette giorni, pena l’esclusione, di versare a favore dell’Amministrazione stessa, la 
sanzione pecuniaria pari ad Euro 70,00 e di produrre, a cura del legale rappresentante 
dell’Impresa, le dichiarazioni mancanti nel senso sopradetto. 
La restante documentazione prodotta risulta completa e conforme a quanto richiesto dal 
bando e dal disciplinare di gara.  
Il R.U.P., quindi, sospende il pronunciamento sull’ammissione o meno dell’Impresa 
LAERDAL ITALIA SRL al prosieguo della gara, per i Lotti 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7, all’esito delle 
integrazioni richieste.” 

CONCORRENTE ESCLUSO RELATIVAMENTE AL LOTTO N. 8: 

LAEDARL ITALIA SRL 

“Il R.U.P. riscontra, nella documentazione prodotta, una dichiarazione, a firma del Legale 
rappresentante dell’Impresa, relativa all’esecuzione di forniture analoghe a quella oggetto 
della procedura di cui trattasi, con cui, fra l’altro, si evidenzia che per il Lotto n. 8 
“Laboratorio didattico di chirurgia e ginecologia simulata” l’Impresa stessa non ha eseguito 
alcuna fornitura nel triennio 2013-2014-2015. 

Il R.U.P., pertanto, ai sensi di quanto prescritto dal par. 12.3. del disciplinare di gara esclude 
l’Impresa LAERDAL ITALIA SRL per il Lotto n. 8 dal prosieguo della gara.” 


